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Le convenzioni ferroviarie al pubblico di qualunque mancanza di 
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| materiale. Circa il personale rimangono 

‘ ferme le norme attuali. Le 
Il Giornale d’Italia ha pubblicato mar- 

tedì nelle sue linee generali un progetto 
per un esercizio semi-privato e semi-go- 

vernativo delle linee ferroviarie italiane, 

progetto compilato dal Governo e dato 
da esaminare ai direttori generali delle 
tre società. 

Eccone le linee principali: 

Esso fissa la durata delle Convenzioni ; 
a 15 anni divisi in tre quinquenni. 

Tanto il Governo quanto ciascuna so- 
cietà avranno diritto 

contratto alla fine di ognuna dei due 
di far cessare il 

primi quinquenni, mediante disdetta da ; 
intimarsi un anno prima. Prima che si 

firmino le nuove Convenzioni il Governo 
liquiderà il debito verso le Società cal- 
colato in 472 milioni mediante cessione 
alle Società degli approvigionamenti e 
del materiale dell’esercizio, escluso il 
materiale rotabile, che sono valutati a 9 
milioni; mediante cessione dei fondi di- 
sponibili nelle Casse Pensioni e di Soc- 
corso al personale ferroviario, valutati 
circa 200 milioni che dal Governo sa- 
rebbero incamerati, salvo provvedere ai 
pagamenti delle pensioni e dei snssidi 

coi prodotti ordinari dell’esercizio ferro- 
viario. i 

Colle nuove Convenzioni tutte le spese 
ordinarie e straordinarie ‘sono a carico 
della Società; queste sarebbero compen- 

safe nel seguente modo: una somma a 

corpo calcolata sulla spesa media del- 
l’ultimo quinquennio delle attuali Con- 
venzioni, somma destinata a compensare 
le Società dell’attuale servizio che rimar- 
rebbe consolidato secondo il presente 

ordinamento: Quota del 3,80 per cento 
sui prodotti per provvedere ai servizi 
cui presentemente seno destinati i fondi 
di riserva. 
Le Società dovranno dimostrare di 

aver speso, durante il periodo contrat- 
tuale, tutte le somme provenienti dal 
detto 3,80 per cento. Se si verificano 
economie, i quattro quinti andranno a 
beneficio dello Stato, il resto a beneficio 
delle Società. Il corrispettivo speciale per 
qualunque aumento di servizio, ino con- 
fronto dell’attuale ordinamento corrispet- 

tivo è preventivamente determinato per 

ogni tonnellata-chilometro lorda varia- 
bile secondo trattisi di treni diretti, om- 

nibus, misti e merci all’interesse del 3,50 
per cento netto sul capitale di ciascuna 

Società, cicè di 180 milioni per la  Me- 
diterranea, idem per l’Adriatica. 

Questo capitale sarebbe impiegato per 

97 milioni nell’acquisto dallo Stato di 
apprevigionament e materiale di eserci- 
zio escluso il materiale rotabile; 278 mi- 
lioni da spendersi neì primo quadriennio 
delle nuove Convenzioni per mettere le 
linee e le stazioni nelle condizioni corri- 
spondenti alle necessità del servizio, per 

aumentare il materiale rotabile in rela- 
zione alle esigenze del traffico. Una queta 
corrispondente all'interesse netto del 3.50 
e ammortamento delle obbligazioni che 
saranno emesse per provvedere dal primo 
anno dopo il detto quadriennio in lavori 
e alle provviste rese necessarie per gli 
aumenti del traficco: quota corrispondente 
alla somma uecessaria per pagare le pen- 
sioni e i sussidi al personale ferroviario 

collocato a riposo perchè il fondo esi- 
stente nelle relative Casse sarà incame- 
rato, come si è detto, dallo Stato. 

Il Governo riservasi di regolare le ta- 

riffe e il numero dei treni grari. Nessun 
indenizzo sarà concesso alle Società an- 

che nel caso che l'esercizio delle nuove 
linee facciano concorrenza. Il cumera dei 

treni sarebbe consolidato in quello attuale 
ogni aumento dovrà contenersi nel limite 
delle somme disponibile che il governo 
ricaverà di prodotti ferroviari dopo aver 1 
consolidata l’entrata quasi corrispondente 
all’attuale. 

Un delegato governativo assisterà alle 
sedute del Consiglio d’amminisiraziode 
di ciascuna Società, e uno dei Sindaci 
dovrà essere nominato dal Governo ; oltre 
le ordinarie attribuzieni rispettive, il Go- 
verno avrà il diritto di verificare, per 

mezzo dei suoi funzionari, i registri e i 
documenti dell’azienda delle Società. 

La sede delle direzioni generali e de- 
altri uffici sì trasferiraano a Roma; le 

Società dovranno fornire al commercio. 

tutto il materiale necessario per regolare 
l'andamento del traffico; nel caso di de-. 
ficenza di dotazione dovranno supplirvi ; 
con noleggi a preprie spese e con altri; 

espedienti. Saranno responsabili di fronte 

  

      

controversie 
si risolveranno per mezzo di una com- 
missione di sei delegati delle Società e 

di altrettanti del personale, presieduti da 

un presidente scelto dal Governo; gli 
altri articoli delle nuove convenzioni si 
riferiscono alle disposizioni che trovansi 
già nelle attuali Convenzioni. 

A proposito della pubblicazione di que- 
ste convenzioni si avea ieri da Roma che 
la pubblicazione dispiacque al ministro 
dei lavori pubblici. A lui duole - special. ; 
mente che siasi così conosciuto che una | 
delle idee del ministero è il trasferimento 
a Roma delle sedi delle Direz. 

delle Società degli uffici-orari e degli uffici- 
controllo. Immaginate quale putiferio su- 

scitò la notizia nelle città ove attualmente 
risiedono quegli uffici! Vi assicuro che 
cominciò oggi stesso a piovere al mini- 
stero dei Lavori telegrammi di senatori 
e deputati e autorità locali chiedenti l’as- 
sicurazione che questa parte del progetto 
non sarà attuata. Anche Rema subirebbe 

i di conseguenza un rialzo negli affitti, do- 
vendo ospitare in complesso altre sedici- 
mila persone. 

L'on. Balenzano non dissimulandosi le 
conseguenze parlamentari di tali agitazioni 

si affrettò a far dire dai giornali che nulla 

è definitivamente stabilito in proposito, ! 
facendo capire che non ingisterà circa il} 

‘trasferimento degli uffici. 
  

Per la venuta dello Czar 
te e 

Un Comitato di signore. 
Roma, 8. — Si è costituito un Gomi- 

tato popolare che fa appello alle signore 
di Roma di qualunque classe per orga- 
nizzare onoranze al presidente della Re- 
pubblica francese ed allo Czar in occa-| 
sione della loro venuta a Roma. Il Co- 
mitato già convocò le signore in seduta 
per nominare una commissione direttiva. 

E° certo che queste delicate signore 
potraano coprire con le loro voci gen-; 
tili... i fischi dei socialisti contro lo Czar. 
Ben pensata, per bacco! 

Compagno contro i “compagni ,. 

Roma, 8. — Jaures nella Petite repub- 
blique di ieri pubblicava un articolo per 
covsigliare nuovamente i socialisti ita- 
liani ad astenersi da ogni dimostrazione 
ostile alla visita delio Czar onde nen 
compromettere il riavvicinamento france- 
italiano. 

Per la visita al Vaticano. 

Roma, 8. — I giornali annunziano che 
lo Czar si recherà al Vaticano in landau 
proprio che porterà da Pietroburgo uni- 
tamente al cocchiere. 

Le feste ad Asti 
pel centenario di Vittorio Alfieri. 

Asti, 8. — La città è imbandierata, 
animata per le feste alfieriane che si son ‘ 
aperte oggi. Alle 16, alla presenza delle 
autorità e notabilità politiche e letterarie 
di professori, di associazioni e di grande 
folla si è inaugurata una lapide sulla } 
facciata del palazzo Alfieri. Pronuncia- 
rono discorsi 11 sindaco Bocca, il senator 
Borgnini, il prof. Albertini il co. Otto- 
lenghi. To 

Alle 17 fu deposta una corona di al 
loro sulla base del monumento d'Aifieri. 
Stasera graude illuminazione delle vie e 
delle piazze principali e serata di gala 

i al teatro Alfieri, ove Tommaso Salvini 
rappresentò il Saul. 

Le feste di Asti per Vittorio Alfieri 

  

;i sono fatte in ricorrenza del I centenario 

dalla morte del grande drammaturgo. 
Esso nacque in Asti il 17 gennaio 1749, 
e morì a Firenze. 1’8 ottobre 1803. E° 
sepolto a Santa Croce. 

Il viaggio dei Reali a Parigi 

Il programma definitivo delle feste. 

Parigi, 8. — I giornali pubblicano il 
programma definitivo per le feste ai Se- 
vrani. Essi arriveranno a Digione alle 

  

19.30 ant. di mercoledì 14, ed alle 3.30 
pom. a Parigi, ricevuti aila stazione del 
Bosco di Boulogne dal presidente e dalla 
sua signora, dai ministri, dall’ambasciata 
e alti funzionari. Dalla stazione passe- 
ranno al palazzo degli esteri. Alle 5 vi- 
sita dei Reali al presidente delia Repub- 
blica; alle 7.30 pranzo all’ Eliseo. 

Alle 9.40 di giovedî 15 il presidente 
Loubet e la sua signora andranno a pren- 
‘dere i reali e partiranno con essi per 
Versailles, dalla stazione degli Invalidi. 
A Versailies, visita al Museo; colazione, 

i al castello; passeggiata in carrozza nel 
parco‘; visita al Trianon. Ritorno a Pa- 
rigi alle 5 in ferrovia. Alle 7 i sovrani 
pranzeranno nei loro appartamenti. Alle 

Generali 

Nonne invant animos laudes quas cammina funduni 3 
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andranno alla rappresentazione di gala 
all’ Opera. 

La giornata di venerdì (16) è conse- 
crata alla visita di Parigi, della Zecca, e 
ricevimento al palazzo di città. Pranzo 
al ministero degli esteri. 

Alle 9.30 di sabato (17) il presidente, 
solo, andrà a prendere il re e lo corndurà 
alla caccia, a Rambeuillet. Partenza in 
ferrovia; colazione al castello, caccia. Ri- 
torno a Parigi alle 5. Pranzo intimo al- 
l’Eliseo. La regina durante la caccia, 
nella mattina farà colazione all’ Eliseo, e 
nel pomeriggio andrà a visitare il Museo 
del Louvre. 

Alle ore 8.59 di domenica (18) il pre- 
sidente e la signora Loubet andranno a 
prendere i sovrani per recarsi alla rasse- 
gna militare a Vincennes. A mezzogiorno 
e mezzo ritorno dalla rivista e déjéunér 
militare all’ Eliseo. 

Alle 3.20 pom. partenza dei reali per 
I’ Italia. Il presidente della Repubblica e 
la signora Loubet li accompagneranno 
alla stazione. Andranno a salutarli i pre- 
sidenti del Senato e della Camera, il 
cancelliere della Legione d’onore, il ga- 
vernatore militare di Parigi, i prefetti 
della Senna e di polizia, ambasciatore 
d’Italia ed una quantità di alti funzionari. 
Tutte le persone francesi addette ai so- 
vrani, li seguiranno fino alla frontiera. 

Dal programma venne soppressa la vi- 
sita al palazzo degli Invalidi e alla tomba 
di Napoleone. 

Note e commenti 
  
  

Il manifesto dell’ estrema. 

Il manifesto dell’ estrema sinistra con- 
tro la visita dello Czar dovrebbe servire 
nella mente di chi lo compilò a due 
scopi: al salvataggio dell’on. Morgari e 
della sua proposta fischiaiuala, e ad una 
manifestazione imponente di democrazia 
anticzarista da parte dei rappresentanti 
delle classì proletarie italiane. Invece — 

‘dice bane l’Osservatore cattolico — 2 quanto 
pare, esso ha un effetto alquanto diverso 
e.... più allegro. 

Le adesioni dei deputati socialisti, re- 
pubblicani e radicali al manifesto ven- 
gono con regolata lentezza e sono pub-'! 
blicate dall’Avanti! senza troppo entu- 
siasmo; e quasi tutte. queste adesioni — 
quelle specialmente degli uomini più in 
vista — recano riserve e condizioni, sono 
condite di se e di ma e rivelano il nessun 

| trasporto col quale gli onorevoli « popo- 
lari » si adattano all’ idea di protestare 
contro l’autocrate. 

Evidentemente, la propaganda del fi- 
schio è stata un grave errore di tattica; 
e si deve ad essa se quella che avrebbe 
dovuto essere una imponente e spontanea 
manifestazione dei partiti popolari italiani 
si riduce invece nel fatto ad una specie | 
di ballon d’essui tisicuzzo e sfortunato. 
Alcuni degli aderenti chiedono che si 
modifichi questa o quella frase del ma- 
nifesto, altri non rispondono nemmeno, 
altri scrivono addirittura per disappro- 
vare il manifesto e per negare la propria 

firma. 
Come andrà a finire? Non c’è forsa 

pericolo che anche il manifesto, come 
già i fischi, rientri nelle officine del co- 
mitafo morgariano? Sarebbe questo un 
altro dei grandi successi dell’on. Morgari. 

Il sindaco di Roma.... anticzarista? 

Ma forse il manifesto può aver fortuna 
per la condotta del povero sindaco di 
Roma. Il quale, poveretto, ba dovuto ieri 
dichiarare al governo che se questo non 

per il ricevimento dello Czar, il muni- 
cipio di Roma non farà alcuna manife- 

tivo... che il municipio non ha denari. 
La risposta del sindaco è cruda, ma 

nen è meno giustificata, date special- 
mente le cattive condizioni finanziarie 
del comune di Roma, il quale ha ancora 
da ricevere dal governo, che gliele avea 
promesse, le centomila lire che dovette 
spetdere in occasione dei ricevimenti di 
Guglielmo e di Edoardo VII. 

E° così, causa il geverno, Don Cerino 
minaccia di divenire il miglior alleato 
del compagno Ferri nella dimostrazione 
anticzarista. 

nnt 

La baraonda ministeriale — Il divorzio 
ad ogni costo, 

dinerà qualsiasi decisione per completare 
il gabinetto alle condizioni di sua salute; 
poichè guarderà se potrà sopportare le 

  

  

Omnes ergo simul erucis obstringamur amore» Nico 
Slo) visit mundu, vineat st ipsa modo, 

Perrus Areblen, Utiner, str I 

amaro delle elezioni generali a cui non 

scirgli vantaggiose. 
Come espediente poi per distogliere ‘ 

l’attenzione dell’estrema sinistra, — il dbaw 
bau del ministero attuale, — da questa 
critica situazione, l’on. Zanardelli fa in- 
tanto per la millesima volta annunciare : 
che al riaprirsi della Camera proporrà 
che si discuta subito il progetto del di- 
vorzio, povendovi la questione di fiducia. 

Noi dubitiamo che Zanardelli abbia 
davvero queste intenzioni. Ciò sarebbe 
un sintomo della sua decrepitezza, poichè 

al potere. E così, le elezioni generali | 
i l'una e dell’altra hanno il loro peso non 

; trascurabile, e per conseguenza rendono 
. .,. i più difficile lo scioglimento di questo 

Le condanne dei Papi... e quelle degli altri. 

scacciate dalla porta rientrerebbero per 
la finestra. 

L’on. Chiesa, deputato socialista di Ge- 
nova, in un comizio tenutosi in questi 
giorni a Genova contro i fatti di Torre 

la Curia Romana, se ron altro, impiccava 

verno dell’ on. Zanardelli fa ammazzare 

malità ». 
Non è, in queste parole, tutta la verità; 

ma intanto è qualcosa che, in bocca ad 

e ra o 
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‘ Bricciche di sociologia. si cementerà che all’ ultimo momento, : 
dubitando fortemente che abbiano a riu- | 

La questione del salario. 

Una questione gravissima che viva- 
mente preoccupa quelli che hanno con- 
sacrato l’anima alla elevazione econo- 
mica degli umili è quella del salario 
dovuto per giustizia ‘al lavoratore. Due 

schiere di uomini illustri stafino di fronte, 

e mentre l’una insegna che per giustizia 

è dovuto all’operato soltanto il salario 

personale, l’altra sostiene che gli è dovuto 
n E ; RE ; ) : . ; ri . «pe 

vedrebbe già 1’ impossibilità di rimanere. il salario familiare. 
Le ragioni che militano a favore del- 

nodo gerdiano. 

To credo anzitutto che ad una esatta 
LC . conclusione si possa arrivare rispondendo 

Annunziata, così si esprimeva: «Si con- 
dannava il sistema della Curia Papale di , 
Roma, ma oramai bisogna convenire che : 
lo si condannava ingiustamente. Poichè . 

‘| concezione cristiana ? 
dopo un regolare processo, mentre il Go- ! 

prima a queste due domande: 

La proprietà ha un fine personale? La 
concezione crematistica del lavoro è una 

Al primo quesito rispondo con un solo 
% n | principio dell’Angelico Dottore S. Tom- a A È - | ” e ® SOTA RLA ROIO. 10 GR PIO TRO Os 01°. maso, onde sfuggire all’anatema di quei 

‘ ben notî... amici che in ogni nostro pen- 

un capoccia di quel socialismo che vive : 

7 | tutte le cose è Dio, egli scrive; all'uomo 
ha il suo valore. Basta però che il par- | 
di fanatismo contro i Papi e la Chiesa, 

tito che fa capo all’ on. Rompivetri non 
espella il compagno Chiesa... per dimo- 
strare in pratica che le condanne dei Papi 
valgono anche molto meno delle con- 
danne dei compagni. 

Un congresso... innocuo. 

E° quello del partito repubblicano ita- 
liano tenutosi in questi giorni a Forlì. 
Naturalmente si tennero dei grandi di- 
scorsi e l’on. Barzilai, reduce dalla cura... 
dell’acqua di Nocera - Umbra, ha difeso 
il gruppo parlamentare dall’accusa di 
non aver rispettata la famosa « pregiudi- 
ziale ». Figurarsi! Il gabinetto Zanardelli 
che ha sempre fatto buon viso ai repub- 
blicani... focosi, che ha procurato la ré- 
clame al congresso, il servizio d’ ordine 
e per poco anche ne mandava l’adesione, 
merita forse di essere combattuto ? 

Però i repubblicani al congresso di 
Forlì si sono accorti di «ver perso da 
varii anni... gl’ ideali della repubblica. E° 
da meravigliarsi che si siano accorti solo 
in questi giorni. 

nei 

NRE SATLOAIE 
La sospensione della lotta? 

Costantinopoli, 8. — Secondo rapporti 
confidenziali da Sofia la direzione cen- 
trale del Comitato insurrezionale prepara 
un manifesto dichiarante che il Comitato, 
in attesa che Ja Porta cessi dal perse- 
guitare i bulgari della Macedonia ed im- 
pedisca gli eccessi, ha deciso di sospen- 
dere le bande di insorti e gli attentati 
alla dinamite fino alla prossima primavera. 

  

  

Tale notizia è però accolta con iacre- 
dulità. 

Chiamata alle armi in Bulgaria. 
Softa, 8. — La chiamata sotto le armi 

: di 24.000 reciute che ordinariamente ha 
i luogo soltanto in gennaio è stata fissata 
| per l’8 ottobre vecchio stile. Tutti i sot- 
: t ufficiali di tutte le classi della riserva 

i i sono stati chiamati per un periodo di 
anticiperà al Comune ls spese necessarie istruzione di tre settimane. Le munizioni 

: per l’artiglìeria inviate dalla Casa Krupp 
a Uta: , sono giunte. Queste misure sono ispirate 

stazione, E ciò per il semplicissimo mo- più dall’apprensione che da aspirazioni 
bellicose e non compromettono la ten- 
denza universale alla pace. 

Uni stent 

Scioperi ed agitazioni 

Gli soiopori di Franoia — Disordini. 

Parigi, 8. — I tessitori scioperanti di 
Lilla commisero durante tutta la giornata 

: di martedì gravi eccessi in diversi luoghi. 
: Parecchie case furono demolite e furono 
erette molte barricate, che dovettero es- 
sere distrutte dai gendarmi. Itumultuanti 
invasero le botteghe dei fornai, dei ma- 
cellai, le osterie ed altri negozi, esigendo 
con minacce dei viveri. In parecchi luo- 

: ghi le fabbriche e le botteghe dovettero 
L’on. Zanardelli continua a far annun- 

ciare dai giornali amici .che esso subor- . 

fatiche di una. sessione laboriosissima, 
cppure di ritirarsi per evitare una rica- | 
duta nella malattia che lo travaglia. 

Naturalmente tale notizia è data dai 
giornali amici, perchè 1 giornali d’oppo- 
sizione s’affrettano invece a scrivere che ' 
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l’on. Zanardelli si trova in una posizione | 
assai critica, poichè da una parte sente 
il bisogno di rafforzare la bonaccia del 
ministero con buoni elementi, scartando 
della zavorra ridotta oramai d’ ingombro 
come Galimberti e forss Di Broglio, e 
d’altra parte non può venire a niente di 

830 il presidente e la signora Loubet, ! concreto se non trangugia il boccone 
\} 
} 

essere protette ‘dai dragoni e dai gendar- 
mi contro la folla, inferocita. 

Una cappella fa saccheggiata, le linee 
telegrafiche distrutte, in altri punti gli 
scioperanti chiusero le vie erigendo siepi 
di filo di ferro munito di aculei. In tutti 
i luoghi minacciati furono inviati forti 
reparti di truppa. 

Anche i posti dei doganieri al confine 
belga furono rinforzati. Il «maire» so- 
cialista di Lilla, deputato Delory, si ri- 
fiutò di dar quartiere alla truppa nelle 
case di proprietà del comune. Il ministro 
della guerra ha autorizzato il prefetto del 
dipartimento del Nord a prendere tutti 
quei provvedimenti militari che erano 
stati adottati per lo sciopero dei minatori. 
L'intero primo corpo d’esercito è stato 
mobilizzato.   | 

siero vogliono vedere un nuovo passo 
verso... l'eresia. « Padrone assoluto di 

non è data che la potestas procurandi ei 

dispensandi; cioè che la potestà (il da- 
vere) di amministrare e far produrre 
ciò che possiede, e distribuire la pro- 
duzione. Da questo principio ne scatu- 
risce evidentemente la conseguenza che 
la proprietà non è soltanto un fine per- 

sonale, ma anche sociale; il padrone 
cioè dai frutti ricavati deve togliere quan- 
to è necessario pel mantenimento, se- 
condo il suo stato e per la conservazione 
dei beni, ed il resto deve, e ciò per giu- 
stizia, distribuirlo ad altri ». $E 

Quaii persone per giustizia egli deve 
far partecipi dei frutti della produzione, 

o del denaro equivalente? Quelle che 
lavorano, sì risponde, poichè sta scritto: 
Mangerai pane col sudore deila tua fronte. 
Chi non lavora non mangia. Ma in queste 
due espressioni, che sanciscono la gran 
legge del lavoro, non bisogna veder solo 
quello che c’è, ma ancora quello che 
non c'è. E quello che non c’è è questo: 
che hanno pure diritto all’esistenza quei 

che si trovano nella impossibililità di 

guadagnarsi il pane coll’esercizio della 
loro forza fisica cd intellettuale. Ora que- 
sto diritto gl’inabili al lavoro possono 

ripeterlo o dalla famiglia, se l hanno, 0, 
se questa manca, dalla beneficenza dei 
privati, dai Comuni e dallo Stato. 

Il sostentamento alla famiglia deve 
procurarlo il padre che ne è il capo, on- 
de questi deve adoperare tutti i mezzi 
per arrivare allo scopo, ma trattandosi 
di un povere lavoratore, di uno di quei 
ai quali sì è date il barbaro nome di 
proletarii, un solo è il mezzo di guada- 
gnare: il /avoro, adunque il lavoro è ne- 
cessario per la famiglia. S’intende che 
in questo caso intendo parlare del lavoro 
di un sano e buon lavoratore, e di una 

famiglia media, che non superi, poniam 
caso, i 6 individui. Quando la famiglia 
è numerosa, allora avviene sempre che 
concorrono col padre al mantenimento 
di essa i figli che hanno già raggiunto 
una età che permetta ad essi di lavorare. 

Orbene solo retribuendo il lavoro con 
un salario famigliare si spiega quanto 
l’Angelico S. Tommaso ha scritto, che al 
proprietario, cioè, da Dio è stata data la 

potestas dispensandi. Il lavoro prestato, 
quasi possiamo dire, non è altro che la 

freccia che indica al padrene la famiglia 
gl’ individui ne hanno diritto a ripetere 
da lui il necessario per la vita; la retri- 
buzione del lavoro wî sic, considerato 
coma merce, è esclusa dalla potestas di- 

spensandi ed entra nella potestas procu- 
randi poichè è indubitato che uno dei 
fattori della produzione è il lavoro, e 
quindi deve come tutti gli altri fattori 
di essa essere comprato. 

La seconda domanda a cui mi son pro- 
posto di rispondere per venire poi ad una 
esatta conclusione è questa: La conce- 
zione crematistica del lavoro è una con- 
cezione cristiana? 

Evidentemente no. Essa consiste nel 
considerare il lavoro « solamente come 
merce ed istrumanto di produzione, se- 

parandolo dall’operaio e dai fini ‘a cui 
l'operaio deve indirizzare l’esercizio della 
forza propria; » ora è chiaro che questo 
concetto non può essere cristiano. 
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Îl cristianesimo fion distrugge la natura | 
ma con essa si trova in mirabile accordo: 
e la natura ci dice che l’operaio al pari 
di tutti gli altri uomini, ha il diritto e il 
dovere di creare una famiglia e di cer- 
care nelle sue sventure un conforto ed 
un sostegno nella compagna amata. Ora 
questo inviolabile e sacrosanto diritto gli 
verrebbe negato all’orquando egli non 
potesse guadagnare col suo lavoro quanto 
è necessario per sostentare e formare i 

figli suoi. Adunque secondo la dottrina 
evangelica il lavoro è inseparabile dai 

«suoi. fini e dalla persona dell’operaio 
stesso: in altre parole il vero concetto 
cristiano del lavoro sì ha, quando si ri- | 

tiene il lavoro sorgente di un guadagno 

sufficiente al soddisfacimento dei bisogni 
imposti all'uomo dalla natura. 

Se dunque il proprietario ha il dovere, 
detratto il suo mantenimento, e quanto 
è necessario per la conservazione ed il 
miglicramento dei beni, di distribuire la 
ricchezza prodotta ad altri, se nel con- 
Getto cristiano del lavoro si ha la inse- 
parabilità di esso dai fini a cui l’uomo 
deve indirizzare l’esercizio della forza pro- 
pria, evidentemente non è il caso di par- 
do di salario personale, ma di quello 
familiare. Il concetto cristiano del lavoro 
infatti, ci dice che con questo mezzo 
l’uomo, che soltanto di esso dispone, deve 
seddisfare ai bisogni impostigli dalla na- 
tura, e tra questi principalissimo quello 
della famiglia; il concetto cristiano della 
proprietà ci dice che il padrone non solo 
deve restituire il lavoro prestato, ma an- 
cora deve distribuire ad altri parte dei 

«frutti della produzione o in natura o nel 
denaro equivalente: è chiaro quindi che 
questi altri non possono essere che i 
membri della famiglia, il cui capo con- 
suma le sue forze, le sue energie nei 
campi, nelle industrie dei padroni. 

La confusione ed il disordine sareb- 
bero inevitabili nella società allorquando 

tre persone deve il proprietario dare il 
necessario per la vita. Quale potrebbe es- 
sere mai ll principio determinante que- | 
st'obbligo verso quelle dase persone? E 

  
badiamo bene che la distribuzione dei. 
mezzi di sostentamento agli eltri è un 
obbligo strettissimo di giustizia; la carità, 
la beneficenza non ci hanno nulla che 
vedere. L’Aquinate dice « potestas » è vero: 
Ina questa parola considerata rispetto agli 
uomiszi sì traduce: potestà, diritto ; rispetto 
a Dio si traduce: obbligo, doicri Venir 
meno a quest’'ebbligo significa non curare 

i comandi di Dio, a ledere la giustizia 

‘e tanti 

Ì tempi maturano e la tHaccola della 
giustizia comincia già ad irradiare le 
plaghe immensa della terra, seminate di . © : ; 

L'umanità si Cerca in modo veramente compassionevole | 
A, * | di mascherare oppressi s di oppressori. 

avanza per la via del progresso, rischia- 
rata da quella luce divina: il giorno del 
trionfo non è lontano. La coscienza dei 

popoli si va rinnovando, scomparirà la 
tirannide e la pace universale sederà re- 
gina mentre un astro benefico brillerà 

nel cielo per fecondare i germogli della 
trionfante giustizia : Gesù Cristo. 

Allora i figli col lavoro del padre ria- 
vranno il necessario alla vita. 

F. Chiaramonte. 
  

La riforma scolastica 

‘Roma, 8. — I giornali dicono che alla 
ripresa dei lavori parlamentari il ministro 
della pubblica istruzione presenterà il pro- 
getto per la grande riforma scolastica. 

Il progetto conserva immutato il prin- | 
cipio delis scuola unica. Il corso seco; | 

T g i dario si compone di 8 classi di liceo, 4° parli della serena amministrazione della 

000 mani 
inferiori e 4 superiori. 

Nel liceo inferiore rimangono le mats- 
rie d’insegoamento che ora s'insegnano | 
nei ginnasio inferiore, ii latino è ridotto 
a proporzioni più limitate. Vi è aggiunto 
il francese come materia principale, il di- 
segno e gli elementi delle scienze giuri- 
diche, Il greco è abolito e vi è sostituit: 
una lingua moderna, il tedesco o Vin- 
glese. Il greco rimane all'ultimo biennio 
del Hceo superiore per colero che si av- 
viano agli studii letterarii. 

La riforma è.... colossale! Ed è è appunto 
per questo che temiamo resti « promessa 
lunga » questa concezione geniale dell’o- 
nor. Nasi. 

EI ERI MA 

Pel trattato commerciale italo-austriaco, | © © et 
; cora suffis 

Roma, 8, — Oggi alla Consulta si riu- 
nirono a vamente a conferenza i mini- 
stri Morin, Carcano, e Baccelli, l'on. Luz- 
zatti e l'ambasciatore d’Austria Pasetti, 
per intendersi sul « modus 
ganale provvisorio chs dov rebbe servire 

0 0, fino alla conclusicne del nuovo trattato. 
8? volesse per poco ammettere che ad 4l- ;   

L’ affare Murri-Bonmartini 

I giornali 
lettere di Linda a Secchi, 
denza tra la famiglia Morri 

altri... segreti d’ istruttoria. 

la corrispon- 
e la Linda, 

Ma, 
‘ notate caso strano, mentre a Bologna ed 

toria, 

verso gli altri: il proprietario ha bensi la. 
potestà di distribuire la produzione, ma 
non ha quella di dimenticare questo da- 
Vere; 

conoscere nel padrone questa potestà, ma 
hanno il sacrosanto diritto di richiedere 
l'adempimento serupoloso di questo man- 
dato, a taluni uomini (i capitalisti) da Dio 
affida Lo. 

Da quanto ho detto chiaramente si 
vede come l’opinione, che è per il sa- 
lario. personale, sia inquinata dalla con- 
Cezione crematistica del lavoro. Essa lo 
considera, una merce ed uno strumento 
® perciò porta alla seguente formula: 

Salario — Forza-lavoro — Sussistenza. 

Questa formula per me è è assolutamente 
Pigana, perchè s' ispira alla concezione 
pagana della proprietà; infatti in essa 
abbiamo il lavoro considerato come mer- 
ce, separato dai fini a cui deve tender 
Telto il devere di retribuire il lavoro i 
salario familiare, non se ne conosce un 
altro nel proprietario che gl’imponga 
per giustizia (poiestas dispensandi) di di- 
simibuire ad altri i frutti prodotti dai suoi 
beni; adupgue il fine sociale della pro- 

gli uomini hanno il dovere di ri- 

i Tia 

pirietà verrebbe escluso e ne verrebbe la 

dolorosa conseguenza di un accumulo 

a Venezia si proibisce ai giornali di pub- 
blicare qualche cesa che solo da lontana 
abbia sentore di essere tratta dall istrut- 

a Milano il Corriere della sera, a 
Roma il Giornale d’Italia pubblicano co- 
lonne intiere d’ istruttoria, indisturbatis- 
simi. Questo tanto per dimostrare ancora 
una volta che in Italia... la legge è eguale 
per tutti 

Nathan, in 
voltegli dall’Avvenire, 

rispesta alle domands 
e dai nei riprodotte, 

manda ali giornali la seguente lettera: 
« Un periodico che assume Il titolo di 

Avvenire d’Italia e coll’ istesso diritio mi 
affibbia il titolo di commendatore, con 

Non abbiatto mai #eduto un inglese, 
per quanto flemmatico, più impappinate 

el Gran Maestro della massoneria, che 

la sua fuga precipitosa. 
Il burbanzoso Gran Maestro ha cam- 

biato tattica: non nega più, come nella 
lettera alla Sera, di aver veduto Riccardo 
Murri o chi per lui, di aver fatto racco- 
mandare a Tallio Murri di andare dal 

! finaggiori probità. Via, ja» 
Voleva dire soltanto” che 

garanzie di 
sciamola làl. 
chi vuoi conquistarsi una riputazione nel 

suo rappresentante presso la massoneria | 
greca, il professore di diritto all’ Univer- | 
sità di Atene, nè di aver avuto delle reti- : 
cenze davanti al 
dietro la ragione ‘pubblica. 

gludice; ora si trincera 

Ma ci poteva pensare due giorni fa: 

  

oggi è troppo tardi. Osgi la Stampa di 
Torino ha pubb icato le lettere di Riccardo 
Murri a suo fratello Augusto col racconto 
ai quanto ottenne dal Nathan e tutto il 
resto che noi non possiamo pubblicare 
per causa del Fisco, ma. che fa il giro. 
di tutti quanti i giornali non 
con grande edificazione 
liano che impara 
e come parlino, 

E’ inutile quindi che il Grai ade Oriente 

    

d E Fa 

6 l'abbiamo 
Giustizia, all’ indomani 
dazione per evi dica ch 
n G830 A 

  

  

‘Agricoltura e commercio 

Roma, 8. — Ecco ila iepilego delle na- 
tizie agrarie della 3 decade d: settembre: 

Il tem po mite 
decade è stato nell’ Italia superiore fa- 
crevole al taglio del riso, alla 

del grano turco ed alla ‘vendemi 
quale ultima nona risulta però trepy 
bondante. Sono migliorate le condizioni 
dei casta neti e delle praterie, e i lavori 
di aratura si fannovin buone condizioni. 

        

   

  

   Ela ne 1% tinilia Nell’ Italia centrale e in Sicilia. per- 
Ù Ci 90 n Pani i dura invece il bisogno d’acqua, non.an- 

; ente soddisfatto, Ciò ri- 
slare maturazione dell’uva £ 

  

     

tarda la re ago 

, fa sì che le previsioni sull’esito. della 
| vendemmia siano poco soddisfacen 
° L’olivo una c 

vivendi » de- 

buon rase alto. 
. COD 

continuano a pubblicare le : 

ri $ 

una nuova serie di domands tenterebbe 
di assicurarsi la mia cooperazione nella 
sua speculazione giornalistica sul pro- 
cesso Murri. Si illude. Se coloro che mi 
conoscono 0 non mi conoscono attraverso 

oltre trent'anni di vita associata a propa- 
ganda pubblica possono DES capace 
di sottrarre dalle mani della Giustizia un 
uomo acc o di tristissimo reato, per 
qualsiasi vincolo di Ea O altro; 
se taluni tuttora temono nella massone- 

un'associazione di inconfessabili col- 
psvoli per solidarietà, al processo di disin- 
gannarli, 
‘Quando | indifferenza, per la prosa 

dell'Avvenire, corazza omai fucinata a ma- 
glia dagli attacchi di. una stampa che 
considera tutte le armi ui misura non 
mi consigliasse di tacere, avrei un più 
grave motivo data ragione pubblica di 
o prestarmi alla biasimevole abitudine 
\ggi invalsa nel giornalismo, trattisi di 
Palietio, di Ubaldelli, Murti, Modugno 
o chi icchessia, di invadere il campo della 
Giustizia inquirerite e colle monche in- 
formazioni ed inerenti deduzioni, predi- 
sporre l’epinione pubblica a favore 0 
contro gli accusati prima che si inizi il 

  

  

  

la maturazione del fatto, 
siccità, dà in co mplesso. 

  

     

  

del agrumi: ati. 
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per ia sua 
rismo, Ie I 

orso alla presen Za di 

Greenock, 8 
a fare discorsi 

nale di p    
    

   

  

al muro, e ton sa che ASEORAaI 

massoni, | 
del popola ita- ; 

come i massoni agiscano , 

‘ retiza di Parigi 

sd asciuito di questa. 

raccolta i 
in la, 
acta j 

ah. 
ab 

so
nn
t 

| 
* 

' modo 

mondo, deve farlo con ben altri mezzi 
che non sieno i duelli! 

Ma il duello — dicono in estremis i 
cavalieri — è ancora l’unico modo di 
risolvere cele JoeRuo gravi; è ancora 
il minor male. O gli inglesi come le ri- 
solvono? Perchè ron fanno la stessa con- 
siderazione? Come si sottraggono a que- 
sto « unico modo?» Probabilmente... come 

| faccio io; e per questo appunto mi com- 
piaccio di essere italiano di nascita... e 
inglese di costumi ». 

Fin qui quel giornale. E il 
che stampa queste cose è nientemeno che 
l’Avanti, e che le scrive risponde al nome 
di Guide Podrecca. E ci pare che tanto 
il giornale che l’articolista non puzzino 
certo di clericalismo, nè sono amanti... 
di ella morale. ca ttolica, 

giornale 

  

  

“Contro la peste ed il colera. 
8. — Una 

zionale per completare il 
contro la peste e il nn 
in O te si riunirà a Parigi il 10 otto- 
bre dietro invito dell’Italia alle Potenze. 

Il ministro degli esteri, Delcassè, ha 
incaricato l'ambasciatore francese a Rom: à, 
Barrère, che ha eta n la confe 

1894 e Tapure 
tato la Francia il de Ji Venezi a 
e di Dresda, di prendere la leo 
SAS a dele cazi ione francese. 

Ritieni 

| Notizie italiane 
Un'inchiesta per la I nel i di Gaeta, 

Roma, 8. — Il ministro della guerra 
ordinò v inchiesta attorno alle cause che 
generarone la ribellione a mano. 
nel reclusorio di Gaeta. L’inchiest 
affidata ai gen. Franschiott. Uan 
fiscale si recherà a Gaeta per iatruire il 

E interna 
regola mento | 

Parigi, 
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— Due 
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agh=! Dazte 

‘ a ritornare in caserma; 

Înoendii spavontevoli, 

Udessa, 8. — Notizie da Baku Tetano 
che ivi da 8 dì iv Ifierisce un Duovo spa- 
ventoso iacendio nei terreni patroliferi 
e che è impossibile ia in causa del 
calore orribile che impedisce di avvici- 
narsi. Il fiume di nafta infiammata si 
precipita nel mar Capsio, il cielo è co- 
perto da una densa nuvolaglia nera. 

Lo spettacolo di notte è orribile. Le 
fiamme copron vari chilometri q., i pozzi 
i serbatoi, gli edifici e le torri sono di- 
strutti. Bruciarono i ‘depositi di nafta 
pel valore di 10 milieni di rubli. L’in- 
cendio cominciò nei pozzi della ditta 
Bera, se ne ignora la causa, ma pare si 

tratti di una nuova vendetta ( degli OR] 
scioperanti. L'incendio continua e potrì 
continuare ancora per alcune Saffnana 

Quattro marinai bruciati, 

Parigi, 8, — Telegrafano da Brest che 

  

un collettore di vapore fece esplosione a 
bordo della torpediniera 84 della difesa 
mobile. 4 uomini furono bruciati. 

Dimostrazioni di soldati, 

 Budapesi, 8. — Iersera a Stemamanger 
diversi gruppi di ussari del terzo ann 
percorsero le vie della città coll’evidente 
ST di fare dimostrazioni. Com- 
parso i ì distaccamento di ussari coman- 
dati ui ‘un ufficiale supe riore, una gran 

dei soldati da terzo anno si affrettò 
gli altri furono 

arrestati. Il distaccamento di scorta fu 
fischiato e schernito dalla folla. Fino 2 

i tarda ora della notte pattuglie gli ussari 
i percorsero la città 
i per impedire ‘disordini. 
  

  

Eno emonzo 
8 ottobre. 

Una bambina annegata. 

A Quinis, ieri, la BASE Irid de Chiar 
, dotti, di mesi 15, mentre si trastullava 
‘vicino al mulino cadde Seliaggia ed 
annegò. La madre che poco lungi lavo- 
rava, fece ogni sforzo per salvarla ma 
inuti ilmente. Dusa coraggiosi dovettero 
estrarla dall'acqua anch’ essa perchè dato 
il mome disperazione, 

n- dia 
Ila 

da 

     

   

   
    

:nto di suprema 

Siera pari PATARBARE r. 8 

ciclisli che cerrevano 

spaventoso. Il CENE ; Ugo 
Gherardelli, orefice, nellò scontro si frat- 
turò il csanio ed or 3 è ct na qui.un dis quattre ; 

mila nessi dicendo che voleatieri vor- 
rebbe il libero scambio come fu fin ora, ; 
ma Si ge le. altre potenze non lo vo- 
gliono, esso non può rimanere libera: 
scambista ad 0 ogui costo , dovendo tutelare 
Pavve 

i Inghilterra. 
  

nirà dot gle ed economica del. 

Il duello... istituzione civile. | 
       

E° questa la solita guffa ragione che gli 

carsi nell’accettare o sfidarsi al “duello. 
Sapete che cosa risponde a questi. un 
giornale per nulla amante della... morale 
cattolica : Ecco le sue parole: E 

« Il duello è istituzione dei popoli bor- 
ghesi? Ohibò! Di alcuni e dei 

spadaccini portano innanzi per giusti fi 

meno 
evoluti. La Svizzera e V Inghilterra go 
esempio — non praticano il. duello. In 
Isvizzera le partite cava alleresche fra cit-_ 
tadini sono rarissime, e rare fra i militari. 
In lega ness suD ciladizio — appar- 
tenga a alle più alte classe soc ialo> 
si batte; e nell'esercito stesso. a defiaiti- 
vamente di 

Ci fanno ridere i colonnelli del nastro 
esercito — più fossilizzati dei loro subal- 
terni —- quando esigono, * che gli ufficiali 
si battano, anca er futilissimi motivi, 
in nome del prestigio e della fierezza 
militare! Come se un ufficiale svizzero 0 
inglese non fosse sul campo di baîtaglia 
altrettanto valoroso e nelle città altrettanto - 
stimato di nn uffic jale italiano ! 

E nella stessa Italia, la mania del duello 
non sì accentua sempre più, man mano 
che dal nord si discende al sud, ta: ato che 
in Sicilia v hanno persino dei socialisti 
che non oserebbero froi ateggiare, per la 
sua Ciffusione e intensità, il pregiudizio! 

Eppure l’onere di un ‘lombardo vale 
l’onore di un siciliano | Fippur 8 l'onore di 
di un inglese vale quello di un italiano! 

    

iun trevo viaggia 

Soniacciati da un treno, 

| Alessandria, 8. — Oggi, presso Broni, 
inte da Piacenza ad Ales:     

  

  

  

   

  

sandria, investì un carro d’ uva, schiac- 
ciande il carrettiere Gi como Alb \erga e 

I due cavalli. Il carvettiere è morto; il fi- 
    + È glio fu trasportato morenti 

dd Stradella, 

Una statua riouperata. 

Roma, 8. — La polizia ba rinvenuto 
in una vigna i di Porta Portese, una 
statua antica, rappresentante Cupido, va- 

Jutata 95 mila lire, e che era stata rubata 
tempo fa alla vill a Ca mpegna. Si è an- 
cora. sulle braccio de i i ladi ri. 

rr ripiani tane ea 

Notizie ‘estere 
Nuovi disordini a Szegherino, 

Budapest, 8, — Si comunica da Sze- 
gherino che ieri sera alle 8. una folla. 
composta in maggioranza di operai, si 
recò dinanzi al monumento di Kossuth 
e strada facendo rupps le finestre di 
parecchie case. Le guardie di polizia ALAIN 

furono prese a sassate; cinque rimasero 
ferite, 

ie all ospedale. 

a A S. del 
Barcellona (Spagi "a 

Dal 22 al 29 Ottobre, 

bi ‘ovedì 22 ottobre — Partenza da Ven- 
miglia, luogo di ritrovo, alle 8; pranze 
Vis ‘siglia verso le 19. 
Venerdì 23 — Arrivo alle 

Bou pel praazo quindi part 
per Barcellona dove si giuagerà alle 18, 46, 

Sabato 24 Caffè è latte, partenza 
alle 9,30 pel Monserrato con arrivo alle 
1255. Pr anZo, cena e alloggio. 

Comenica 25 — Fermata al Santuario 
per fusioni e visita alle diverse Cap- 
pelle; colazione, pranzo, cena e alloggio. 

Lunedì 26 — Partenza alle 9,42 dopo 
la colazione con caffè è latte; arrivo a 

    

   
Ra a Port- 
caoZza alle 12,42 

  

   

Barcellona verso le 14. Pranzo alle 19 a 
alloggio. 

Martedì 27 —- Fermata a Barcellona 
| per funzioni ‘e visita a N. S. della Mer- 
‘ cede. Colazione, pranzo, alloggio. 

Mercoledì 28 — Parte: nza, alle 5, ar- 
‘ rivo al Ile 15.18 pel pranzo a Narbonne, 

quindi partenze alle 18.30. 
Giovedì 29 — Golazione a Torascon e 

arrivo a Ventimiglia alle 8 dove si scio- 
glierà la Carovana (1). 

Oltre le A sondiziehi L. 95 in terza 
Glasse — L. 185 in seconda Classe — 
Li 180 in prima Classe. 

Tempo ilo per iscriversi, fino al 17 Furono requisiti uno squadrone di us- ; 
sari e due compagnie di fanteria. 
folla fischiando e. gridando «abbasso » si, 

_ disperse. Alle 10 di sera l’orline era già” 
mstabilitoà completamente. 

Stragi di armeni a Baku 

  

La 

\ del 

ottobre. 

(1) Qualora si volesse approfittare della 
fermata di Barcellona per visitare N. S. 

Pilar in Saragozza: L. 30 in più 
: tutto cempreso vitto, alloggio e ferrovia. 

} 

Pietroburgo, 8. Si ha notizia che a, 

Baku avvennero gravi rivolte :\ placare; 

meni armati impedirono l'ingresso nella | 
chiesa ai gendanini ndati per seque- ; 
strare 1 beni e celesiastio. Seguì una ter- 
ribile lgita; gli armeni i dif fesero a re-! 

volverate; cinque nta DO ii furono uc- 0 

cisi è duecento feriti. 
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Si fecero «avresti | 

L' Incaricato Dico. 

D. Valentino Venturini 

Via Aquileia 118. 

La cura più efficace è per 
deboli di stomaco e nervosi è 

i Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
; Rabarbaro tonico, CIgaato. ricestituente. 

  

sicura 

  

@rario ferroviario 
{Vedi in IV pagina) 
    

continuo di capitale @ la formazione di P!906880. 5 0.0, | Anzil A_ voler dire il vero, Sy nun s0-s07 in marsa: n, i 
quel capitalismo inumano che attenta Sat9Abo Sus dospo Dar e40nda 0 , è certo , un americano — dovendo Di alari mi Altri arresti in a Bi. fecero nei 

agni giorno all’onore, alla dignità. alla per- una perdita per la serena amministra- , Buropa e trovarsi dei reppresentanti one-. distretti armeni di Elisabetpol, Nusze, 
ig Hi giorno all onore, alla dignità, alla per- zione della Giustizia. » | sti — si rivolgerebbe, piuttosto che in Szusze e Kars. Le .gravi rivolte vi furono | 

| Sonalita umana; e questo non è cristiano. A questa lettera l’Avvenire rispondeva Inghilterra, in Italia persando che un: (nooo nel sangusa e vi si proclamò lo | 

—_ i ieri con le NERUDA, Barge: paese nel quale il duello fiorisce, offre’ stato d’assedio. 
ter <A LR O EIA 

5 APPENDICE i povero Dalzon deve gridare. come sint — Si, sono io, pe o | chel » Ed io invece, se impre in piedi, 
gatto che si scuoia.... Se venisse a.sapere;  — Semprs di cattivo umore! Che dalla prima ora a giorno fino a notte, 

I delitti dell'oro 
Destro, noncurante, garbato, o 

egli ba il carpuccio ‘a molle ei lastiche, e 
il procuratare generale gli vuol dare 
adesse lermellino. — Il sig. Potin non 
è il vir bonus, dicendi peritus di Cicerone, 
e non è proprio lui che adotterebbe la 
divisa, il motto saggio di un primo pre- 
sidente del nostro vecchio parlamento: 
Pane, Pace, Poco. — Egli non è abba- 
stanza fiero per accontentarsi di poco, non 
abbastanza brave per amare la pace, non 

“abbastanza sobrio per desiderare solo il 
pane. 

«Si può anchè predirgli che farà degli 
avanzamenti! Però, il rivale del signor di 
Sommeraid nen sarà giammei l’emulo di 
c’Aguessenù, e la divisa che gli consiglia- 
mo, è questa: Più d’onori, che d’onore! 

« Helios ». 

- Perdincì! esclamò Giovanni iaquie- 

  

io, terminando la lettura di questo brano. 
tia Cyalo la mano pesante, —: Questo 

i che son io l’autore di questa Dbricconata, 

  
hi, 

davvero che starei fresco... 
Egli piegò in quattro i fogli di car 

li ficcò in una busta da lettere, 
quale scrisse, dissimulando la calligr 
questo indirizzo; 

« Al sÙ9. Redattore Capo dell’Bco di Mau 
pierre, via dell’Escarpolette. — In città ». 

Mentre egli terminava questi prepara- 
tivi, la porta degli a 
dels sig. ‘Lebras si aprì con violenza, e la 
serva apparve nello studio, 

Questa ragazza, chiamata Brigida, 
una creatura corpulenta, brutta, paffota 
— e di una età venerabile. — Le sue 
guancie scarlatte, il suo naso costellato 
di rubini, testimoniavano un culto fer- 
vente per ciò che la vite produce. Ma il 
suo contegno aspro, la sua aria da sec- 
cata, lo sguardo cattivo degli cechi grigi, 
la vendevano, se non odiosa, per lo meno 
antipatica. 

rafia, 

Ella periava una veste usa di bi- | 

  

: campanile di 
di 

‘cosa è? 
— Son suonate le undici or ora al 

San Felmaso. In quanto 
poi ad essere di cattivo umare, signor 

| Giovanni, tutti. sanno che io so: no delce, 

appartamenti privati | 

; Ciamo insieme 
i dialetto, 

era : 
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; Signor dottore, 
i ma coll’ altro: 

punto maldicente, nè fastidiosa, nè ciar- 
liera.. — E via via terminava il penegi 
rico con altri tre o quattro graziosissimi 
epiteti! ma in pretto gergo savoiardo. 

— Decisamente, bisognerà che Lo fac 
na dizionario del vostr 

Brigida! Il signor Ton: asset, 
son persuaso, amarebbe discutere con voi. 

— Non fate AA Non seno tutti 
bestie, come qualeuro che s0 ia... 
8 padrone non viene questa mattina? 
— Egli passaggia in piazza, grande col 

non col medico Lasnier 
quello che guarisce le 

  

      

VAOORE... 
si 

| Allora io nen i. nulla a do 
— Non fate imbrogli! Io nou 
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cello, la cuffia a grandi ale di tela ritinta, | vi diverta, ma voi ca bale la x ., fave 
la ciniura ricamata 6 il fazzoletto di lana | sora grandi cose) signor Gi iova — Ly 
delle paesane savoiarde. cribacchiare da mattina a sera nen è ua 

| — ADI disse oa, siete voi i Brigida? | mestiere E° vi conserva le RA bian- 

per buscarmi dodici scudi all'anno e un | 
paio di scarpe alla dii ta di Saa Giovani 
Battista! Non bisogna andarsene, 

i gnet CNS I colpi dei canonici non 
i sone ancora suonati. 

- Fassio: ‘tatevi, Brigida... Ma guar-| 

i date: ecco qui una lettera che bisogna 
mettere alla pi osta, e subito. 

i 

  

— Jo non s0 leggere; per chi è, signor; 
Giovanni?. 

— Voi siete curiosa, Brigida! 

— 10? ob, io! Ma amo saper. tuito. 
Datemi cinque soldi per affrancare la let- 
fera, signor Giova nni, 

— E cinqus soldi per bere il hicchie- * 
sino. Ecco la piccola moneta, la cifra ro- 
tonda. Quando sposate vostro cugino Gu- 
guin, il “domestico cella Sigoulette? 

— Voi siete curioso, signer Giovanni. 
-— Io? oh, io. Andate in fretta, cara la 

mia ragazza, e ritornate presto, perchè il 

Là, dalla Carlotta. 
non voleta 

poi uno a Guguin, 
tutti e due alla mia 

sol bicchiere, vel?.. 
Un sol disc ;hiare,. 89 
sgridata. Ne aff: rete 
fra breve, e berrete 
salute, 
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“Tanguy, Quais.. 
i 

RIINA (piaci A pagar] 

La savoiarda si mise a ridere e, e pre n- 
lgeutia la lettera disparve, ripromettendosi 
, del resto di far leggere la soprascritta alla 
prima comare che avrebbe incontrate, 

‘ fuori per la strada. 
— ARI che cosa fare sino all’ora di 

| pranzo? mormorò Senescal sbadigliando. 
Giacché sono in vena, se io facessi nn 

     
    

    

nuovo macello nella persona ‘del presi- 
i dente? ‘Rgl) è tutto una spliorceria e nul- 
: l’affatto comodo per le basi SÌ, ma se 

lo di dui ii t i 

o uTa Hitina che 
il signor e la. Maupier 

diavolo, se. sono DIDSa di indovinare 
à alla diatriba! I, da parte mia, i l’autore 

passerò in rassegna tutti i pers sonaggi 
grotteschi della città, ma a modo: Lasniet, 

Ma che succede?! 
Difatti si sentì ue passo precipitato, 

i rimbombante, al di fuori; un passo fret- 

io ml buri! 
voglio vedera la f 

si OMR 
farà 

AI 

  

‘ toloso che urtò nei gradini di pietra del 
«‘ verone, Giovanni corse alla finestra, mo, 

NO arrosto finirà coll’abbruciare. E un. prima che l’aprisse, la porta girò sui ca 
‘dini eun giovanotto gt ‘ande, snelle, bion- 

essere do, vestito con ricercatezza estrema, entrò 
d'un balzo nello studi o, gridando colla 
voce soffocata, come s° egli strozzasse: 

(Continua,, 
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Sestanze alimentari. 

Giuria: Nallino prof. cav. Giovanni di 
Udine, pres. ; Lodovico Bon di Udine, 
Romeo Carulli di Cremona, Giuseppe 
Delva di Verona, Giovanni Furlani di 
Udine, Pasini prof. Pietro di Udine, Ho- 
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nore Juedin di Gorizia, Celeste Lorarù 
di Vicenza, Kurico Olivo di Verona. Pa- 
sini prof. Pietro, segretario. 

Sez. I Ciasse I. — Farine — Diploma 
d'onore: Muzzatti Magistris di Udine, fa-- 
rine di frumento. 

Diploma di medaglia d’argento dorato : 
Giuseppe Passuello di Treviso, farine di- 
verse di granoturco. 

Diploma di medaglia d’argento: Karico 
Coiuiti di Godia, farine in sorte; Euge- 
nio Ferrari di Udine, farine in sorte e 
cascami in genere. 

Diploma di medaglia di bronzo: Giu- 
seppe Ballarin di Sacile, farina di fru- 
mento; Alessandro Mongiat di Spilim- 
bergo; farine ed altri prodotti del molino; 
Ambrogio Piussi di Udine, farine in sorte, ! 
Enrico Passero di Udine, farine diverse 
di granoturco. 

Prodotti del fornaio, 

pastaio e pasticciere. 

{ 
i i 

nta 

Diploma di medaglia d’argento dorato. 
R. Scuola elementare femminile; R. 
Scuola elementare maschile con annesso 
corso professionale. 

Tripoli di Barberia — Diploma di meda- 
glia di argento dorato. R. Scuola maschile 
italiana; R. Scuola femm. italiana. 

Beirut — Diploma di med. d'oro. Regia 
Scuola elem. maschile; R. Scuola _ ele- 
mentare femm. con annesso asilo d’in- 
fanzia. i 

Marsiglia — Diploma di med. di bronzo. 
Scuole coloniali elem. maschili. 

Patrasso — Diploma di med. d’oro. R. 
‘ Scuola elem. femm. « Principessa Elena » 

a
 

: Pera; R. Scuola elem. femm. 

Diploma d'onore. Garlo Delser e F.lli; 
di Martignacco, biscottini. 

Diploma di medaglia d’oro: Gioacchino. 
Dalla Cà di Schio, biscottini per dessert 
ed altre specialità; f.lli Mulinaris di 
Udine, paste alimentari. 

Diploma di med. d’argento dorato. Regia ; 
; Scuola elem. maschile serale e diurna; 
Giardino d’infanzia « Regina Margherita 
di Savoia ». 

Homs (Tripolitania) — Diploma di me- 
daglia d’argento. R. Scuola elem. maschile. 

Bengasi (Girenaica — Diploma di meda- 
glia d’argento dorato. R. Scuola elemen- 
tare maschile. i 

Costantinopoli — Diploma di med. d'ar- 
gento dorato. R. Scuola elem. femm. di 

« Buja 
adere ». 

Diploma di med. d’argento. R. Scuola 
elem. «S. G. Battista dei Freres »; Col- 
legio armeno di Moda. 

Diploma di med. di bronzo. Scuola ele- 
mentare maschile. 

Janina — Diploma di med. d’argenio 
dorato. Scuola d'arti e mestieri. 

Scutari — Diploma dI med. di bronzo, 
R. Scuola tecnica commerciale. 

Modane (Journeaux) — Diploma di me- 
daglia d’argento dorato. R. Scuola italiana 

| pareggiata. 
E SD 

Diploma di medaglia d’argento dorato : 
Gerolamo Barbaro di Udine, dolci e pa-. 
ste dolci; Francesco Pezzè di Udine, 
doici, pasticceria e confetteria; Alessan- 
dro Maccan di Cittadella, focaccia in ceste. 

Diploma di medaglia d’argento. Giovanni 
Fersnoch di Treviso foccacie ed affini; 
Giovanni Finesso di Badia Polesino, pa- 
ste dolci e confetture; Luigi Lazzaris di 
Apallonio da Gonegliano, pasticceria; 
Giuseppe Hocke fu Em. di Udine paste 
alimentari; Vittorio attolini fu Carlo di. 
Udine, paste alimentari, all’uovo. uso Bo- » È , ? 
logna; Marco Gusso di Cessalto di Tre- 
viso, biscottini alla vaniglia ed al cacao, 
focaccie e pane, tortiglioni; Fratelli Pa-; 
ris di Verona, paste alimentari uso Ba-- 
logna; Vincenzo Pletti di Cividale, pa- 
sticceria. 

Diploma di medaglia di bronzo. Fratelli 
de Biasio di Longarone; Farico Caucich 
di Udine, laveri in zucchere e pasticceria; 
Giuseppe Boseito di Vittorio, biscotti in | 
scattole; Pistro Milani di Vicenza, dolci. 

biscottini, torta Mafalda ‘ 
e 

fantasia, focaccie, 
Oitavio Lenisa di Udine, panettone, Di- 
scoitini e pane dalce di Gsnsva; Ambra- 
gio Pinssi di Udice, paste alimentari di: 
farina; Avtonio Springolo di Casarsa, 
dolci e sortiglioni; Luigi Sorarù di Bel- 
luno, focaccie, paste di mandorle e mar- 
gherita; Cesare Toso di Codroipo. pro- 
dotti di panificio e pastificio; Beniamino 
Trevisan di Cecchini di Pordenone, bi- 
scoitiui. 

Menzione onorevole. Ugo Raffaelli di Ge-. 
ona mo ’ { mona, pane; Angelo Toscani, Della Scala, 

fu G. B. di Venas (Cadore) spacialità Di- | 
scatti del Cadore. 

Conserve, carnami e salsamentaria. 

Diploma d’onore. Giovanni Depangher e 
G. di Marano Lagunare, pesci all’olio con- 
servati in scatole’ 

Diploma di medaglia: d’oro. Giovanni 
l'assello di Cologna Veneta, salami, pra- 
sciutti e ossocolii. 

Diploma di medaglia d’argento. &. Batta 
Masini di S. Daniele, prosciutti. 

Emigrazione. - Scuole italiano 
fuori del Regno. 

Riparto I. - Sez. VIII - Scuole italiane 
fuori del regno. 

Tunisi, — Diploma di med. d'oro: Scuola 
elem. maschile « Giovanni Meli » ; Scuola 
elem. femminile « Margherita di Savoia». 

Diploma di med. d’argento durato: Scuola 
elem. maschile « Umberto 1», 

Dipioma di med. d’argento Scuola tec- 
nica commerciale « Umberto I» 

Diploma di med. di bronzo, Liceo-Gin- 
nasio « Vittorio Emanuele II»; Scuola 
elem. maschile « Principe di Napoli»; 
Scuola elem. femm. « G. Turrisi - Colon- 
na»; Scuola Asilo infantile «G. Gari- 
baldi»; Scuola asilo infantile « France- 
sco Grispi È 

Goletta (Tunisia) Diploma di med. di 
argento dorato. R. Scuola elem. femm.; 
Scuela asilo infantile. 

Diploma di med. di bronzo. 
elem. maschile. 

  

R. Scuola 

Susa (Tanisia) — Diploma di med. di 
Scuola elem. maschile 
serale; R. Scuola ele- 

argento dorato. R. 
italiana diurna e 
men. femminile italiana; R. Giardino 
d’ infanzia. È 

Sfa (Tunisia) — Diploma di med. d’ar- 
genio dorato R. Scuola. elem. maschile; 
R. Scuola elem. femm. 

Biserta (Tunisia) — Diploma di med. di 
bronzo. Scuola maschile, 

Smirne — Diploma di med. d'oro. R. 
Scuola elem. feomm. con annesso giardino 
d’ infanzia (associazione nazionale). 

Diploma di med. di bronzo. R. Scuola 
centrale maschile (corso elem.) 

Cairo — Diploma di medaglia d'argento 
dorato R. Scuola commerciale italiana con 
corso preparatorio, i 

Salonieco. — Diploma di medaglia d’ar- 
gento. R. Scuola « Istituto Poli. » 

Diploma di medaglia d’oro. Scuola ita- 
liana internazionale, 

Diploma di medaglia d’argento dorato. R. 
Scuola elementare maschile, 

Diploma di medaglia di bronzo. R. Scuola 
elementare femminile. 

Alessandria d° Egitto. — Diploma di me- 
daglia:d’oro, R. Giardino d’infanzia.     

È 

Necerastle Oniyne (Inghilterra) — Diplo- 
ma di benemerenza, al cav. sig. Montaldi 
agente consolare d’ Italia, assegnato dal 
comitato. 

Urassanga (Brasile) — Diploma di bene- 
merenza, al Comune di Urassanga, asse- 
gnato dal comitato. 

Creta — Ginnasio-Liceo Cretise di Ca- | 
nea diploma di benemerenza all’ incaricato 
dell’ insegnamento, prof. Umberto Anca- 
rici, assegnato dal Comitato. 
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Fiere e mercati della provincia, 

Cividale, Pordenone. 

Diario per la Visita Pastorale della 

Forania di Tricesimo nei mese di 
Ottobre 1903. 

10 sabato arrivo verso sera, a 
11 domenica, Tricesimo, cresime. 
12 lunedì, idem. o 
13 martedì, idem. arrivo verso sera a 
14 mercoledì, Qualso, cresime. 
45 giovedì, idem. arrivo verso sera a 
16 venerdì, Gassacco. : 

sabuto, id. consecrazione della Chiesa 
nella filiale di Montegnacco. 

domenica, idem., cresime, arrivo verso 
sera a 

lunedì, Vergnacco, cres., arrivo verso 
sera a 

19, 

20 
21 

martedì, Reana, cresime. 
mercoledì, idem. ritorno verso sera a 

Udine. 

Diario per la Visita Pastorale della 

Foran. di Sacile nell’Ottobre 1903, 

24 sabato arrivo verso sera a 
25 domenica, Sacile, cresime. 
26 lunedì, idem. idem. arrivo verso sera a. 
27 martedì, Meduna, idem. 
28 mercoledì, idem. ritorno verso sera a 

Udine. 

La zona malarica. 
Intorno alle paludi di Bueris abbiamo 

stampato alcune corrispondenze, ove si! 
parlava della bonifica di esse e della 
proposta \di dichiararle zona malarica se- 
condo la recente legge del 1899. 

I lettori hanno ieri appreso, — benchè 
in ritardo, per la eterna mancanza di 
spazio, — come nell’ ultima seduta del 
Consiglio provinciale sanitario che ebbe 
luogo lunedì scorso 5 ottobre, le paludi, 
di Bueris furono dichiarate zona malarica. 

Il medico provinciale dott. cav. Fratini 
in tale seduta. presentò, a nome della 
Commissione sanitaria che visitò le pa- 
ludi, una pregevole relazione con molti ; 
dati e notizie, dalla quale risultava la 
presenza sul sito delle caratteristiche zan- 
zare trasmettitrici della malaria. Ricordò 
altresì come tale fosse anche il giudizio 
dei due medici di Treppo Graade e di 
Magnano, i quali nell’ ultima inchiesta 

i sanitaria che risale a quattro anni fa 
affermavano l’esistenza di febbri mala- 
riche nelle case circostanti alle paludi, 
cagionate dalle stesse. Conchiude perciò 
come le paludi cadono. proprio sotto le 
disposizioni della legge del 1901, e pre- 
sentò le proposte di classificare malarici 
quei sibi. 

Ed in seguito a questa relazione che 
il Consiglia provinciale, con voti unanimi, 
dichiarò zona malarica le paludi di Bueris. } 

Accenniamo oggi a questo voto del 
Consiglio sanitario perchè ss i nostri let- 
tori seno stati al corrente della questione 
sappiano come audarono le pratiche espa- 
ste nelle corrispondenze. 
Vorremmo far seguire a questo voto 

qualche osservazione che ci verrebbe 
spontanea, ma non ne vale la pena. Ri- 
torneremo sopra forse in altra occasione. 

Nuova fuga dello Zucchiatti. 

Si viene a sapere cha quell’Attilio Zuc- 
chiatti ché venne arrestato per furti e 
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vandalismi all’ Esposizione, messo pai in 
osservazione all’ Ospitale perchè dava se- 
gni di alienazione mentale e che fuggì 
di là recandosi a Padova ovs venne ar- 
testato nella chiesa del Santo, ora sia 
fuggito anche di là rubando un vestito, 
un cappello e un orologio dell’ infer- 
miere Marco Giacomini. 

Conferenza Piccoli. 

Teri sera al circolo socialista 1)’ ing. Pic- 
coli tenne l’annunciata conferenza, da- 
vanti ad un centinaio di persone. Non 
occorre che ripetiamo qui nesstin punto | 
della sua conferenza, perchè i Jettori si 
immaginano ciò che può aver detto un... 
compagno. 

Dopo la conferenza vi fu un contradi- 
torio... in casa. Parlarono il rag. Da Poli 
Attilio, il dott. Cosattini e Cosmi. 

Gita di piacere a Palmanova. 

Domenica 14 corr. in occasione delle 
feste che avranno luogo a Palmanova la 
Società Venetà ha stabilito di distribuire 
dei biglietti speciali, per Palmanova, a 
prezzi ridotti come segue: 

II* classe h4° .cÈ 
Cividale L. 1.95 Li 42 
Udine » 1.45 » 0.95 
Risano » 0.80 SLA 
S. Giorgio di Nogaro » (0,95 » 0.65 

Muzzana d+ 4:90 » 0.95 
Palazzolo » 150 » 1:09 
Latisana » 1.95 » 1.25 
Fossalta » 2.05 aldo 
Portogruaro » 2945 go 

Fallimento. 
Il Tribunale di Udine ha dichiarato il 

fallimento di Bevilacqua Giuseppe avente 
negozio di coloniali e salsamentaria, a 
propria istanza, avente presentato il bi- 
lancio attivo di L. 2755, passivo 8767.10. 

Oltraggiatori arrestati. 

Vennero ieri verso le ore una arrestati. 
Quarguali Giovanni di Nicolò d’anni 46 
e Medun Giovanni d’anni 69 ambedue 
contadini da Meretto di Tomba, perchè 

oltraggiarono il vigile Lunazzi ed il dele- 
gato dott. Biscelie. 

Tallone ferito. 

In ospitale venne medicato Turchetto 
Aldo d’anni 8 di Mattia per una ferita 
lacero contusa al tallone sinistro, lungo 
tre centimetri. 

Il pronostico medico lo dà guarito in 
otte gierni. 

Riduzione di pena. 
Lucchini Giuseppe ricorse in appello ; 

contro la sentenza del Tribunale di Tol- 
mezze che lo condannava a 25 giorni di 
detenzione per lesioni colpose e si ebbe 
una riduzione nella pena. 
  

Segretariato del Popolo di Udine. 
PERA E e ER ti 

AWW.ESr 
La Ditta signori Trùmpy, Wild e Streiff 

di Tiefenstein in Abbruek Baden ha fatio 
richiesta a questo Segretariato del Popolo 
di 20 0 30 ragazze italiane per lavoro 
nella loro filanda di seta. 

ll compenso giornaliero per le ragazze 
da 14 a 16 anni è di lire 1.70, 1.80,1.90, 
e per le ragazze da 16 a 26 anni di lire 
1.80, 1.90, 2.10 e 2.30 secondo la loro 
attitudine. 

Per le ragazze che dichiarano di rima- | 
nere almeno due anni allo stabilimento . 
vengono loro pagate le spese di viaggio 
dalla frontiera italiana fino alla stazione 
dello stabilimento, altrimenti dovrebbero 
ritornare a spese proprie. 

Per le figlie dai 14 ai 16 anni, dieci ore 
di lavoro al*giorno, per le altre 11 ore. 

Spese mensili per alloggio, pensione e 
assicurazione in caso di invalidità e ma- 
lattie, per ragazze da 14 a 16 anni lire 
16,45 e per le altre 17,30 al mese. 

La Direzione della filanda viene sor-, 
vegliata da due suore. 

nate. 

Le uscite ed i passeggi nei parchi sono , 
sorvegliate dalle suore. 

I risparmi mensili che può fare ogni. 
ragazza sono: per le ragazze dai 14 ai 16 
anni di lire 26,05 a lire 31,05, per le al- 
tre da lire 30,20 a lire 40,20. 

Per altre informazioni rivolgersi a que- 
sto Segretariato del popolo, sito in vicolo 
di Prampero N. 4, Udine. 

Il vice presidente 
cav. ROSSI. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

  

icambi del giorno 8 ottobre 1908: 
L. 103.44 | Rendita 5 070 

   

i 

Il mese viene computato di 25 gior-. 

   
    

PS 

ANNO XXX 

Capitale sociale interamente versato . 
Fondo di riserva . 
Fondo evenienze . 

» Qpos4sg9gg | Valori 
» 1.055.872 — 

» 97.203.983 

  

  

» 1.933.830.65 
» 5.801.166.21 

i, 20.182.088.47 _ 
Il Sindaco 

G..B, Billia 

LS 

rl (di mostra proprietà 
( pubblici(applicati alla riserva » 
Conti correnti. garantiti da deposito ; RE 

Spese di ordinaria amministrazione e tasse 

Conti correnti fruttiferi 

Udine, 4 Ottobre 1903. 

Il Presidente 
Elio Morpurgo 

  

    

RIP 3h 

SANS INEZI AL A e e area TA TITAN A it 
Sai SS BIRRE ARIE MEO e ER RO A O AVE SE    

  

  

31° ESERCIZIO 
Capitale Sociale 

L. 1.047.000.— 
» 359,928 

(45, 00062 
L. 1.421.928.— 

. è 

Totale 

SIPUAZIONE GHANERA LA 
34 Agosto ATTIVO. 30 Settembre 

L. 181.763.149 Numerario in cassa . : i ; pet 304045 
» 7.121.961.43  Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’incasso . » ‘7.949.286.84 
» 6.938.17 Effetti in protesto e sofferenza . i io) 2.630.62 
» 685.814. Antecipazioni contro deposito di valori e riporti  » 652.092.— 

» 2.494.406.99 L. 2.134.509.84) 

i 1.019.766.14 
359.896,75 

» 1.200.719.53 Detti con banche e corrispondenti . \ n 383.510.80 
» 34.000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio . > 34.000.— 
» 219.000.— ( a cauzione dei funzionari. Dai 219.000. . 
» 2.456.953.55 Depositi ( » antecipazioni. . i >2.916.081.59 
» 4.097413.43.. ( liberi a eustodia 4.040.549.93 

65.335.32 

L. 20.132.088.47_ __L-_20.450.364.64 
PASSIVO. 

L. 1.047.000.— Capitale interamente versato . 5 i . IL. 1.047.000.— 
» 359.928.— Fondo di riserva ; ao 359.928.— 
» 15,000.— » evenienze è. a ; SL 15.000.— 

PR I 0 ARI 
. »  0.872.436.34 Depositi a risparmio ; 

» 3.259.470.63 Greditori diversi e banche corrispondenti . » 3.477.146.26 
» 190.869.49 Conto titoli a riporto E TA 190.869,49 
» 3.074.32 Azionisti per residui interessi e dividendi . >» 3.108.82 
» 219.000.— ( a cauzione dei funzionari . sa 219.000.— 
» 2.456.9553.55 Depositanti ( » antecipazioni: ©. > a 2:370:00109 
»  4.087.413.43 {| liberi a custodia i x O LU LE 
» —20/.88219 Utili lordi del corrente esercizio. «|. —»—.° -/ 5» 305.168.27 

—_L 20.450.3640% 
Il Direttore 

G. Merzagora 
  

c) merci come da regolamento 
Sconta Cambiali a due firme (effetti di     ba it 

e iu commercio) 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a > 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conto corrente frutifero corrispondente l interesse del 

3070 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
3.34 07/0 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 
3472 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 

occorre un preavviso di un giorno. : 
Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 

a) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta 

. 4122 0;0a1.5 172 

1 4172-5172 070 
4 172 - 5 020 

; 2172 020 
..4 324 020 al 5 070 

Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze del Regno, 
gratuitamente. 

nia, Inghilterra, America, Massaua. 
EHmette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati.. 
  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce | Esattoria di Udine e II° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente 
  
  

Esistenti al:31 agosto 1903 
Depositi ricevuti in settembre. 

Rimborsi fatti in settembre 
Psistenti al 30 settembre . è 

MovimeNnTO DEI Depositi A_RISPARMIO. 

Esistenti al 31 agoste 1903 
Depositi ricevuti in settembre . . 

i. Rimborsi fatti in settembre 
Nisistenti al 30 settembre. 

Movimento DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

. °° L. 1.933.830.65 
» 608.279.39 

L. 2.092.110.04 
» —048.034.06 

L. 2.044.075.98   

L. 5.801.166.21 
» 351.058,87 

L. 6.152.225.08 
» 280.788,74 

— L. 5.871.436,34 5 

Totale L. 7.915.512.32 

  

        

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda Citta- 
‘ dina eseguirà questa sera dalle ora 19 1}2 
alle 21 sotto la Loggia municipale: 

1. Marcia N. N. 
2. Mazurka «Cuore d’artista» S. Rapisarda 
3. Meditazione religiosa Montico 
4.Gran Marcia «Tannhailser» Wagner 
b. Fantasia «Tannhaiser» Wagner 
6. Polka «I monelli di Pa- 

rigi » Beyer 
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Sac. Edoardo Harcuzzi Direttore resp. 
  

      

   

   

  

    
     

  

       

  

» 442000 » 101.46 & » 342070 > 10212 $$$08000230298030328 88838833 
3 3 Oto » 73.25 SESSO VS RENO IRIS I Azioni, I di cadi 

Banca d’ Italia L.1090.— | FRRO-CHIN BINUERI è 
È rio h : n RON satin Giai 0 we p È : dest ia ne ; 

Ferrovie Meridionali » 694.50 gi FER dd» scala à i ria 

5 Mediterranee ; » 486.— $ L'uso di questo 1}, 
Ohbligazioni, È ine oramai © 

er: Ai i Ki diventato una né- 
Ferro. Udine-P ontebba L. 2907.— iO cessità pei nervosi, 

» Meridionali » 351.75 @ gli anemici, i de- 
» Mediterranee 4-00 » 506.25 È boli di stomaen. 

3 Italiane 3 0[0 » 358.50. i 
Città di Roma (4 0{0 oro) » 507—;$8 Il chiar. dottor 

Cartelle, # EGIDIOD’'ADDA 

Fondiaria Banca It. 4 00 L. 50925 È scrive averneotte- i 

» » » 44209 » 509.— ; ji nuto «i più bene- ga i 

» Cassa r., Milano J Oro » 515.50 «ficieffetti, massi- N 

» » » 500 » 1520/— | «me nella cura dell’anemia e debolezza, 
» Ist. Ital. Roma 4 0jg » 510.— «di ventricolo. » 

» » » 4 1, Oro » 920.— scie repeniziee ni donne ani prin Treia 

ambi (cheques-a . nd RI i ‘a 
(O Acqua di Nocera Umbra 

Francia (oro) L 99.86 j faregomio Ana ft agt } Londra (sterline) » 25440 (501 Gente 09e Leo } 
Germania (marchi) » 123.14) i Raccomandata da centinaia di attestati 
Austria (corone) » 104.96] f medici come ia migliore fra le acque 
Pietroburgo (rubli) » 26563 È F. BISLERI & C,-. MILANO, 

o ) ei a) 
Nuova York [Goliari » O.14 | PG0LLILLOLEGì ; dé 
Turchia (lire turche) x $0sttttt GILLIITITISIIItàttt   

SE ICMISCICMICIICICAICTE 
LA DITTA | 

Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 

oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 

pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 

Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi. 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 

per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 

modicissimi. 

IESTICITIA MMMITICITMICI 
  

  

   
LA DITT 

BULFONI : SOLITO 
CO0DBDEIPO 

tiene grande assortimento di 
Botti e fustini a prezzi ridot= 

tissimi. 

@B90 
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| O FREE e IENA ie DES ITSIN VRO DIO E A SO ROSE RAI ARTE ENTI] ROOT oo iOGa veda ra Ie sea BRONI EINE 
! n; È ORARIO DELLA FERROVIA è ore È ; i 

= Partenze S&xeivi ; Partenze &rtivi | Partenze Arrivi Partenze Arrivi si S eni ESTRARRE SOI Ren OE FETI } SSA ">, oTemt 

> da Udine u Venezia | da Venezia aUdine | Casarsa Portogr. Portogr. = Casarsa &° i, Do. ui 00.7 400, RIO D i 18 | A. 99 1005 O. 82% 902 # ei 5 bara ca 0 1007. | o, est. 1516 O. 13810 1855 È ff: (1 P° 7 O & E î gi Val dl LE ECO qi DE oe MO ONTO 15:95 0897 0006 O. 92.11 2050 È ara ART 2° bai i da ri; DIRE a Sh ei È - ia a nia ; -omma: (0. 1290 298! ‘O. 1837 225 | Udine Ciodale | Cividale Udine È premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903 DD 023 0 IM 0 M. 646 716 $ UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE xe ERO — —_—___— i va i 9 vo LED MR I) Cc A IJdine Pontebba Pontebba Udine | M. 10,12 10,39 | sE 3 Do w e ; à o Sa ; 5 0. 617... 90 Ori o ot ind Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, va ERE e R i 0 1 Pr. } ML. Re de ì . Lt o n (o . ci . . È . z ° . e eo Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, di 
CD 170 19.10 OL Ia Del i e Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, li DA 11899, 1 20. a ne, rese, Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da pe fi e ee 8 Giorgio Trieste | S. Giorgio Udine % RL e c Li: . . ì È: Udine Triesto Trieste Udi i O Dn 0 Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli al 
È D; o de A. 825 HL10 ;  M.13.160.14.151946 | M.1230M.14961550 È cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- AO ia e E SE | M.17.56D.185722.16 | D.17.30M.19.0421.16 & glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. xi 

Di 1795 ‘2098 Mi calo ra ene Ue a Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, Di 
DRS. Spilimb.  Casursa | S. Giorgio Venezia i. 8. Giorgio Udine Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- Zi ME 96 0 O. 815. 853 | M.724D, 8171016 | D. 7-—M. 857 958 nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- la MW. 1435 15.25 M. 1315 14— | M.13.16M.14.3618,90 M.10.25 M.14,24 15.50 È nifatture. — Filati Or ne © ric ti 950 ; 9. 1840 1995 O. 17.80 1810 | M.1756D.19192150 D. 18.25 M.20.2421.16 È Filati Oro e Argento fino per ricamo. titolo ‘wo. dl ne 3 — ] od sibile — 

| Da Udine E. A, 8— 8.45 11.20 1450 15.45 18— - ST. 845 9.— 11,35 15.05 16 18.15 ha " Lalla S. T, 8,20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Doniek: 9.40 13.— 16,35 19.45 21.35 Da S. Damiele 6.55 11.10 13.55 18.10 20,35 (1) -- arr. & Udine 8, 7. 8.10 12.95 15.10 19.25 21.55 so - Parr. dalla 8. T. 8.17 7.25 10.40 15.15 14.20 17,30 —- A#r. S. F. 8,82 7.50 10,55 15.30 14,35 17.45 5 #" (1) Dal 1 giugno al 15 ottobre nei soli giorni festivi riconosciuti dallo Stato. pa 
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| * Fabbri brelli brellini. = a © A E “° I apbprica omprelll e ombrelli. « n 
DI 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. o 
(CD i Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
nl Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. i 

| 
! sc 

i og i; | DI Veli per Stacci e Buratti BE - 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e embrellini con stoffe di qualunque genere ta 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
® ca ee Fraz MIO DIOLSSEME o di 

TERI one TT OC SCR si 
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us ORE 22: cl 

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO Bi 
7, 2 SU TIE ca © lo. fa I, EITILIPPONI a 

I nostra Sipograpia FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 2 
i Ie È CPSDIENTEI == Viale -d6/Eedra380 SF ESN ARI bi ; £ ; | : 

fi È A Ì 

La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del L. 450 di Premi. o 
ubblico. Incor n î da attenzioni di soddisfacimento si lusine« I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 
e coro slala Ca. alici Ci SOcelz:a cavo SE Lustilca dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili- È, continuato appoggio. 4 mento potranno concorrere al seguenti premi: de Dessa è in grado di assumere / Serie 1.° N. 1 premio del valore di L. 50 per le commissioni fino a L. 100.— = 

! 3 RI Peri gs > >» 100 » pet > $$ 200/= * Qualunque commissione. Serie 3° > 3° > > 100» >» oltrele >» 300.— % 
ea aa AIR e ce Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- ve > Quindi 1 privati possono avel bisogno di biglietti. a meri progressivi dall’! al 90; ed appena le commissioni di una o più serie somme- ui opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; 1 commercianti, gli indu- ranno a 23, avrà il premio corrispondente alla serie il possessore del biglietto portante Li striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri. quel numero che verrà estratto per primo dal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella st 

corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. BSTRATTO GLOBO al 

e ni ILA ! | E l'unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- di | 0 == BPOf = Mod i 5a, IDSu] a luce 3 Precisione prontezza mocdicità Del DPEZzi i mente a tutte Je chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- te pate capa si Reni a ei tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor pi Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pil. Sen ne Cl 0 a 
PRE ln , . . UNA BELLA PIANETA COMPLETA.    


